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La	valutazione	circa	l’esistenza	di	gravi	violazioni	in	materia	contributiva	e	previdenziale,	come
requisito	generale	di	partecipazione	alle	gare,	costituisce	oggetto	di	autonoma	valutazione	da
parte	della	stazione	appaltante,	rispetto	alla	quale	le	risultanze	del	c.d.	d.u.r.c.	si	pongono	come
elementi	indiziari,	da	cui	non	può	prescindersi,	ma	che	comunque	non	esauriscono	l’ambito	di
accertamento	circa	la	sussistenza	di	una	violazione	grave.	Le	risultanze	di	tale	documento
vincolano	la	p.a.	aggiudicatrice,	in	ragione	della	sua	natura	di	dichiarazione	di	scienza,	da
collocarsi	fra	gli	atti	di	certificazione	o	di	attestazione	redatti	da	un	pubblico	ufficiale	ed	aventi
carattere	meramente	dichiarativo	di	dati	in	possesso	dell’amministrazione,	atti	assistiti	da
pubblica	fede	ex	art.	2700	c.c.,	facente	pertanto	prova	fino	a	querela	di	falso:	la	formale
regolarità	contributiva	è	rimessa	al	potere	di	accertamento	e	di	valutazione	dell’Istituto
previdenziale,	mentre	la	gravità	di	una	violazione	in	materia	contributiva	e	previdenziale,	ai	fini
della	partecipazione	ad	una	gara	pubblica,	impone	un’ulteriore	valutazione	affidata	alla	stazione
appaltante,	che	ben	potrà	avvalersi	del	citato	d.u.r.c.	nella	sua	valutazione	dell’attività
imprenditoriale.	Secondo	la	sentenza	della	Corte	di	Giustizia	C.E.	9	febbraio	2006	n.	226,	se
l’impresa	prova,	prima	della	scadenza	del	termine	per	la	presentazione	delle	offerte,	di	aver
provveduto	al	pagamento	in	sanatoria	di	quanto	dovuto,	essa	deve	essere	considerata	in	regola
con	gli	obblighi	contributivi.	L’art.	38,	lettera	i)	del	D.lgs.	n.	163/2006	si	limita	a	sancire
l’esclusione	dalle	gare	dei	concorrenti	che	abbiano	commesso	violazioni	gravi,	definitivamente
accertate,	delle	norme	in	materia	di	contributi	previdenziali	e	assistenziali,	secondo	la
legislazione	interna,	senza	porre	alcun	ostacolo	all’eventuale	efficacia	di	eventuali	pagamenti	in
sanatoria,	che	ben	possono	essere	indici	di	un	intervenuto	ravvedimento	operoso.


